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PARTE UFFIl IALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 880 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduti i regolamenti in vigore per i Ginnasi ed i

Licei, gli Istituti tecnici e nautici, le scuole tecniche,
le scuole normali e complementari.
Veduti i Nostri decreti portanti modificazioni ai

Regolameliti suddetti;

auna proposta del Nostro annistro Segretaria di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

I candidati all'esame di liconta nel Licei e Ginnasi,
negli Istituti tecnici e nautici, nelle scuole tecniche,
nelle scuole normali e complementari, che nolle due

sossioni del medesimo anno non conseguano la li-

cenza, potranno ripresentarsi negli anni successivi a
ripetero le sole provo non superate. Ma chi non si

presenti in nessuna sessione per due anni consecu-

tivi, perderà il diritto alla riparazione parziale, e,
ripresentandosi poi, dovrà fare di nuovo l'esame ge-
nerale.

Art. 2.

Sono abrogate tutte lo disposizioni contrarie al

presente decreto, che deve avero effetto dal i lu-

glio 1898.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 luglio 1898.
UMBERTO.

BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. ŸŒOCCS RO••APRILE.

Relazione di 8. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11 Re, in udienza del 17 luglio 1898, sul decreto che
autorizza un prelevamento dal fondo di riserva per
le « spese impreviste » di lire 300,000, per il prose-
guimento dei lavori di costruzione del monumento

nazionale a Vittorio Emanuele in Roma.

Smz l
Nel disegno di legge sui Provvedimenti di bilancio, presentato

alla Camera dalla precedente Amministrazione il 14 giugno p.p.,
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era pure compresa la domanda di una assegnazione straordi-
naria di lire 500,000 sul bilancio dell'esercizio 1898-99 pel pro-
seguimento dei lavori di costruzione del monumento nazionale a

Vittorio Emanuele in Roma.

Ma la Camera dei Deputati, su proposta della Giunta Generale

del bilancio, sospese l'esame di tale domanda, essendo venuta
nella determinazione di limitare la discussione su detto disegno
di legge a quello disposizioni che concernovano esclusivamente il
bilancio dell'esercizio 1897-98.
Se non che, mentre l'assegnazione approvata con la legge 25

luglio 1880, n. 5562, per la costruzione del monumento a Vittorio

Emanuele è ormai esaurita, non sarebbe attualmente possibile
sospendere affatto i lavori del monumento stesso, senza esporre

a certi o rilevantissimi danni le opere già eseguite, per lo stato
di abbandono in cui verrebbero a trovarsi.

Alla ripresa dei lavori parlamentari verrà presentato uno spe-

olale disegno di legge per i provvedimenti che si riterranno atti
a conseguire il compimento dell'opera; ma intanto ò indispen-
Babile procurarsi i mezzi per l'esecuzione di quei lavori che non
ammettono dilazione.
In tale stato di cose il Consiglio dei Ministri ha riconosciuto

essere inevitabile valersi della facoltà concessa dall'articolo 38

della vigente legge al contabilità generale, affine di prelevare
di risarva per le speso :moenviste la somma di lire

300,000 per inser"-4 al capitolo n. 116 Monumenso v....-.:,.
a Vittorio Emanuele II premu B, J'Italia, dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio cor-
route.

Epperciò il riferente si onora di sottoporre all'approvazione
della M. V. il seguenta decreto.

Il Numero 831 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de.
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto fi febbraio 1884,
n. 2016 ;
Visto la disponibilità del fondo di riserva per le

spese imprçoiste inscritto in L. 1,000,000 nello stato
di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per
l'esercisio finanziario 1898-99 ;

Sentito il Consiglio dpi Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei• il Tesoro;
Abbiamo decreta‡o e decretiamo :

Articolo ynico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 98 dello stato di previsione
della spesa del Ministoro del Tesoro, per l'esercizio
finanziario 1898-99, ð autorizzata una P preleva-
zione nella somma di liro trecentomila (L. 300,000)
da inscriversi al Capitolo n. 116 « Monurnento ono-
rario a Vittorio Einanuele II, primo Re d' Italia >

dello stato di previsione medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insérto nella Raccolta ufficiale delle

loggi e dei dedreti del Regno d'Italia, mandando a

cliiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 luglio 1898.

UMBERTO.
VacopgLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. Fmoccmano-APßlLll.

Il Nuntero 382 della Raccolta ufficiale delle leggi e dpi de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth de11a Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 1° della legge 15 giugno 1893, n. 294;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrptario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È istituito un Ufficio Speciale del Genio civile per

lo studio e per la compilazione del progetto dell'ac-
quedotto pugliese.
Il detto Ufficio avrà la sua sede in Avellino e in-

cominoora a funzionare dal giorno 1° luglio p. v.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 maggio 1898.

UMBERTO.
PAVONCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Unamu.

Il Numero 488 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contions il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE DTTALIA

Visto il progetto in data 20 aprile 1897 presentato
dalla Società del Risanamento in Napoli per una va-
riante al piano generale di sistemazione della zona

San Severino Portanova, ed i relativi allegati;
Visto il verbale 5 novembre 1897 col quale la Giunta

comunale di Napoli accoglie tale progetto con le mo-
difiche ed avvertenze suggerite dall'Ufficio tecnico

municipale e descritte nel foglio 25 maggio 1897;
Visto il parere favorevole emesso dal Consiglio Su-

periore dei Lavori Pubblici, in adunanza del 16 giu-
gno 1898 ;
Vista la legge 15 gennaio 1885, n. 2892;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il sopra citato progetto di variante al

piano generale di sistemazione della zona San Severino
Portanova, in data 20 aprile, e vistato dal Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici in data 16 g-iugno 1898,
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e molifiche ed avverbonzo di cui nolcitatover-

bale della Giunta comunale di Napoli 5 novembre 1897.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

giflo dello Stato, sia inserto no!ía Raccolta ufficiale
dello leggi e dei decrotgel Regno dTtalia, mandando
a ch¡naque spetti di osscevarlo o di farlo osservare.

'I)ato a Roma, addì 10 luglio 1898.

UMBERTO.
Peu-oux.

y¡sgo, // Daardasigilli: C. Fr.yaccuana-APartic.

il Nainera 337 deua Roccotia agiciale detta leggi e dei de-
cM; gel [legno, contiene il seguenta decreto:

UMBERTO I

poi grazia di Dio e par volont's de!!al Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 7 maggio 1898, n. 148,
col quale veniva affidata al Comandanto il III Corpo
il'Armata la direzione generale della Polizia nol tor-
ritorio compreso nella giurisdizioao del Comando dello
stesso Corpo d Armata;
Ritenuto cho le ragioni d'ordino pubblico che con-

sigliArono tale edcezionale provvedimento sono oggi
eossate por le provincio di Borgamo, Brescia, Como
e Sondrio;
Risto l'articolo 5 dello Statuto fondamontale del
llegno;
Sulla proposta del Nostro Presidento del Consiglio

dài Ministri, Ministro Segrotario di Stato per gli A C-
fari dell' Interno ;

Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Bália data della pabblicazione del presento decreto,

11 Comandanto il III Gorpo d'Armata cessa dall'inca-
rico temporaneo dalla dicazioao generale della Po-
lizia nel territorio dello provincio di Bergamo, Bre-
sela Como e Sondrio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

Billo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
Ibile leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
Ochiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Torino, addì 31 luglio 1898.
UMBERTO.

PELLOUX.
0, Il Guardasigilli: C. FLNoccHuno-Arnia:.

Numero 338 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e par Tolouth della Nazione
RE D'ITALIA

Vidato il Nostro decreto in data 9 maggio 1898,
150, col quale si dichiarava 10 stato d'assedio nelle
incie di Firenze o Livorno, o si dava facoltà al
trandante dell'ylII Corpo d'Armata, Nostro Commis-

sario straordinario, di estondero, quando 10 si cro-
desse necessario per la puŠkea tranquillith, lo stato
d'assedio ad altro località compreso nella giurisdizione
del Comando dello stesso Corpo d'Armata;
Veduto il dooroto del 10 maggio detto, col qualo il

Comandante dell'VIII Corpo d'Armata esteso la dichia-
razione dello stato d'assedio a tutto il territorio com-
preso nella giurisdizione di quel Corpo d'Armata, meno
la piazza marittima di Spezia;
Visto l'articolo f della legge 17 luglio 1808, n. 297;
Sulla proposta del Consiglio del Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

In stato ll'assedio nel circondario di Spozia ó lolto
dalla data della pubblicazione del prosonto decreto.

Art. 2.
Il Tenento Generale Antonio Baldissera, Comandante
l'VIII Corpo d'Armata, cessa parimenti colla stessa data
dalle funzioni di Nostro Commissario straordinario por
il detto circondario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insetto nolla Raccolta ufficiale
delle loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservara.

Dato a Torino, addì 29 luglio 1898.

UMBERTO.

PELLOUX.
Visto, D Gua desigilli: C. FrNocentiat-APalLF.

Il Numero 389 della Raccolta ufjiciale delle leggi e dei de--
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e par volonth della Nazione

RE D'ITALIA

,
Veduto il Nostro decreto in data 7 maggio 1898,

n. 147, col quale veniva dichiarata in istato d'assedio
la provincia di Milano, e si dava facoltà al Coman-
danto il III Corpo d'Armata, Nostro Commissario straor-
dinario, di estendere, quando lo credesse conveniente
per la pubblica tranquillità, lo stato d'assedio ad altro
provincie comprese nella giurisdizione de i stesso Co-
mando di Corpo d'Armata ;
Veduto il decreto dell'If maggio detto, col quale
il Comandante il III Corpo d'Armata eskse la dichia-
raziono dello stato d'assedio anche all provincia di
Como;
Veduto l'articolo 1° della legge 17 luglio 1898, n. 297;
Sulla proposta del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.
Lo stato d'assedio nella provincia di Como è tolto

dalla data della pubblicazione del presente decreto.
Art. 2.

Il Tenente Generale Fiorenzo Bava-Beccaris, Co-
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mandante il III Corpo d'Armata, cessa colla stessa
data dalle funzioni di Nostro Commissario straordi-
nario per la detta provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Torino, addì 31 luglio 1898.
UMBERTO.

PELLOUX.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINoccurAno-APRILE.

MINISTERO DEL TESORO

Diazzioxx GENERALE DEL ÛEBITo Pasatico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía Pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

ciob: N. 690779 d'iscririone sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 5 e n. 755151 per L. 15 a favoro di Baraldi Camillo di
Michele, minore sotto la patria potestà del padre, domiciliato in
Bosco Marengo (Alossandria), furono così intestato por errore
occorsa nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Dobito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Ba-
raldi Fraucosco di Primo Giovanni Miehele, minore, ecc. (come
Olsra), voro proprietario delle rendito stesso.
A termini dell'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diflia chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblienioao di questo avviso, ove noa sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel molo richiesto.

Roma, il 30 luglio 1898.
11 Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 3 010, ciob:

N. 0-14431 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 12,00, al nome di Fodi Pietro, Emma, Amelia, Virginia del
vivo Aristide, minori, sotto la patria potesta del padre, domici-
liati a Livorno, fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fe3i Pietro, Ame-
lia-Emma-Ermelinda, Amelia-Virginia-Concetta, Leontina-Vir-
ginia-Giulia, del vivo Aristide, ut supra, veri proprietari della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 luglio 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFIck n'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010

eloð: N. 1083880 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L 2120, al nome di Gotteland Emilia di Francesco,

nubilo, domiciliata a Torino, fu così intestata per erroro occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

Lito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Gotteland

Maria-Emilia di Francesco, cec., vera proprietaria della rendita
stessa.-

A termini dell'art. 72 del RegolAmegto sul. Debito þbblico, si
didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state noti..
Scate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 luglio 1898.
Il Directore Generale

MANCIOLI.

Ruromca o'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
ei à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡Q,

cioè: N. 1137612 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 10, al nomo di Alfani Alfredo fu Gennaro, domiciliato in
Caserta (con annotazione) , fu così intestata per errore oo-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Al-

fano Alfredo ecc. (come sopra), vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diftlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il G luglio 1898.
Il Direuore Geteerale

MANCIOLI.

RETTirica n' INTESTAZIONE (3' Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010, cioé :

N. 873607 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 170 annue, al nome di Corsi Pasqua fu Luigi, minore sotto la
tutela di Bertagni notar Pietro fu Antonio, domiciliata a Mez-

zana, Comune di Careggine (Massa Carrara), fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece inte-

starsi a Corsi Maria Pasqua fu Luigi, minore, ecc., come sopra,
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiungde possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, l'8 luglio 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicaziotte)
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 |

cioè : N. 535664 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al N. 140364 della soppressa Direzione di Torino)
per L. 300, al nome di Pescetto Marino e Giuseppe fu Seba-

stiano, domiciliati in Albissola, minori, sotto la tutela della ma-

dre Teresa Vinelli ved. Peseetto, fu cosi intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pe-
seetto Angela-Maria-Giuseppa (detta Marina o Maria) e Giu-

seppe fu Sebastiano . . . . etc., veri proprietari della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubtlicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettiilca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 luglio 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
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RETTIFIcA »'INTESTAZIONE (30Pubblicaziotte).

Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O
ciob: N.977049 d'iscrizione sui registridellaDirezione Generale
per L. 50, el.nome di Cheorere Adele-Giacinta fu Maurizio Giu-

seppe, minore, sotto la tutela dell'ava Laboz Maria Rosa, domi-
ciliata in Arvier (Torino), fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bíto Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cheorery
Adele-Giacinta ecc., oce. come sopra, vora proprietaria della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chinnque possa avervi interessa che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettidea di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, l'S luglio 1898,

15 Direttore Generale

MANCIOLI.

RarrrricA »'INTESTAZIONE (3a Prebblicazione).

MINISTERO

DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMEROIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borso

del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30

dicembre 1897 N. 544.

30 leeglio 1898
i *1-----------

Con godimento Sensa «dola
in oorso

Lire Lire

5 /, lordo 99.05 sy, 97.05 5/s

4 /, 0|, netto 107.49 */, 106.36 3/4
Ocn solidato.

4 /e netto 98.89 96 89

3 /, lordo 62.79 */s 61.59 */s

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0
eiob: 17. 100 034 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 20, al nomo di Depreto Francesco di Annibale, do-
miciliato a Venezia, vincolata pel titolare quale fattorino tele-
grafloo, fu coal intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechð doveva invece intestarsi a De Pretto Francesco di Anni-
bale ecc., (il resto come sopra), vero proprietario della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si proceden
alla rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, P8 luglio 1898.

Il Direttore Generale
MANCIOLl.

I

Avviso.

Si notifica che nel giorno di martedi 16 agosto p. f., alle ore

9, in paa sala del palazzo ove ha sede questa Direzione Generale,
Via Goito n. 1 in Roma, con accesso al pubblico, si procedera
alla quarantesima annuale estrazione a sorte delle Obbligazioni
per la Ferrovia di Novara, del capitale nominale di L. 320 cia-
scuna al 5 9/o il di cui servizio venne assunto dal (Governo in
forza dell'art. 12 della convenzione 20 giugno 1868, approvata
colla legge 31 agosto stesso anno, n. 4587.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 319 sul totale

delle 10533 ancora vigenti, per la complessiva rendita di L. 5104,
corrispondente al capitale nominale di L. 102,080.
Con successiva notificanza si pubblicheranno i numeri delle

Obbligazioni estratte.
Rome, addi 30 luglio 1898.

Il Direttore Generale Per il Direttore Capo della 5a p¿y¿ ¿q,,
iANCIOLI., LUBRANO.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO.

Con lo norme prescritta dal Regolamento universitario, appro-
vato col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il con-
corso per professore ordinario di Clinica ostetrica nella Regia
Università di Messina.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i totoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati el Ministero della

pubblica istruzione non più tardi del 15 dicembre 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblioszioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevole a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, il 23 luglio 1898.
Il Ministro

2 G. BACCELLI.

AVVISO DI CONCORSO.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appra,
vato col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, é aperto il con-
corso per professore ordinario di Clinica chirurgica nella Regia
Università di Messina.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica istruzione non pin tardi del 15 dicembre 1898.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevole a farne la distribuzione ai com-
ponenti la Commissione examinatrice.

Roma, il 23 luglio 1898.

Il Ministro

G. BACCELLI.
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Secondo un dispaccio comurticatoci dall'Agenzia Stofant, fu
solamente alle oro 15,45 d'ieri che il Governo Nord-Ameri-

cano trasmise all'ambasciatore di Francia, Cambon, le condi-

zioni alle quali ô disposto di far la pace con la Spagna.
Queste condizioni non sono ancora note ufficialmente ed il

mondo politico aspetta di conoscerle con una certa ansietà,

perche si teme che ve ne possa essere qualcuna da provocare
delle complicazioni internazionali.
Una di esse ha dovuto certo sembrar molto dura al signor

Cambon, perche questi si reeb alla Sala Bianca ed in un col-

loquio col Presidente Mac-Kinley e col segretario di Stato
per gli esteri, Day, li indusse a modificare le proposte so-

pra un punto tenuto segreto.
Il dispaccio dell'Agenzia Stefant che ci dà tale notizia

aggiunge:
« L'Ambasciatore Cambon ha sottoposto il risultato della

conferenza all'approvazione del Governo spagnuolo ».

Egli o a sperarsi che, in giornata, sia da Vashington, sia
da Madrid ne giunga la notizia eäätta, che taglierà corto a

tutte le elucubrazioni fantástiche dei ebrrispondenti, piti o
meno bene informati.

Dopo la visita del Principe di Bulgaria, S. M. l'Impera-
tore della Russia ha ricevuto quella del Re di Rumania. S. M.
il Re Carlo, con il suo seguito, giunse a Pietroburgo la mat-

tina del 30, e venne accolto con affettuosa cordialità.

Nel pranzo di gala offertogli la sera a Peterhof, l' Impe-
ratore brindo al Re, alla Regina, al Principe Reale ed alla

prosperità della Romania.

Il Re Carlo rispose, esprimendo profonda riconoscenza al-

l'Imperatore per le delicate attenzioni di cui fu dolläkto, e

dicendo che il ricordo del suo soggiorno in Russia resterà

sempre scolpito nel suo cuoi·e, dome quello dell'eýoek forld-
nata delle battaglie combattiite in Bomune, e ehe 6 (no Ën-
cero desiderio che la sua visíta alle LL. l\fÚ. Impä Iali póása
stringere ancora più i vincoli di amicizia col potente Impero
russo.

Il Re Carlo terminb alzando il bicchiere alla salute del-

l'Imperatore e dell'imperatrice.

Queste visite a Pietroburgo dei Sovrani della penisola bal-
canica par che non rieseaño gradite a Costantinopoli. Gia ei
sa che il Sultano ha invitato il Piincipe di Bulgaria di re-

carsi da lui.

La stampa ottomana ne à preoccupata, ed i giornali libe-
rali, Muzavie e Iftikat, parlando del nuovo aggruppamento
degli Stati balcanici intorno alla Russia, lo considerano un

sintomo di tale gravità, che sarebbo tin delittà per il governo
turco di non preoccuparsene. L'Iftikat, dice che da questa
nuova alleanza la Turchia non pub aspettarsi niilla di buono

e qLe tutte le proteste d'amicizia che i governi balcanici
fanno al padiscià, non sono altro che mentogne per nascon-

dere la loro politica.
Il giornale soggiunge che la Turchia dovrebbe cercare di

avvicinarsi alla Germania e all'Austria-Ungheria, dalle quali
essa ebbe indubbio prove d'amicizia nella questione di Creta.

La stampa ungherese continua A discutere l'eventualità di

un prossimo ritiro di Golukowski.
Alouni giornili osaminatido la politioà ästera adstro-unga-

rica, ëpecie in finanto boucet•ne l'Oèidrite', veligonó alla édh-

clusione clie l'influenta dell'Austt•id-IIngharià nolla IienisòIA
bálbanica ha perdúto molto tórténo tiegli áninii t'em¡n à nök
risparmiano rimprovbri al conte Golukowski.

11 Magyar IIirlap dà come certo il ritiro di Golukowski
che avverrebbe al più tardi in settembro. La difficoltà

presente sta tutta nel trovargli un successore ed il giornale
afferma che questi sarà il ministro Kallay, cottoscitore pro-
fondo delle condizioni politiche bei Balcani. Al posto di Kal-
lay, quale ministro per gli affari della Bosnia ed Errego-
vina, verrebbe chiamato il conto Kuen-Heddrvary, bano dëllà
Croazia, uomo di piena fiducia della Corona.
Il Narodny Listy scrive che la voce del ritiro del conte

Golukowski trova credito anche nelle alte sfere politiche di
Vienna.

Il Times ha un dispaccio dal campo egiziano sull'Atbara in
cui si annuncia l'ari•ivo presso la quihta c3tërättä déllo dieci
cannoniere ogiziane che devòno ácortai'e i legrii da trasporto
a Cartum e quindi prender parte àll'attabob di q«ellá §iasta
forte.

Questa flotta e ancorata ora sotto la cateratta di Sciab-
luca, al di 14 della quale vi e un campo di dervisci.

Le cannoniere sono provviste di cannoni a tiro rapido.
I

IL PRlNC1PE D1 B1SMARCK

La morte del Prinpipe di Bismarck, per la gan-
dezza dell'uomo e dell'opera del suo genio, ò un av-

venimento e suscita un lutto mondiali.
Il nome, le gesta, le vittorie del grande Ministro

stanno scritte sopra il glorioso monumento che Egli
colla potenza e l'audacia del suo genio, tanto con-
tribuì ad elevare « l'Impero Germanico ».

S. M. il Re, appena ricevuta la luttuosa notizia

della morte del Principe, espresse, con telegramma,
le sue condoglianze a S. M. l'Imperatore Guglielmo II.
Il Presidente del Colisiglio del 'Ministri inviò pure

un telegrainma di condoglianke, in nome del Govärdo
del Re.
Su tale morte avvenuta alle ore H di ieri l'altro,

30, l' Agenzia Stefani ci comunica i seguenti di-
spacci :

Berlino 31. - La città è in grande costernazione þër là inorte
del principe di Bismarck.
Nel pomeriggio di ieri i vari dispacci che giungevatio da

Ëriedrichsruk annunziavano che la malattia del principe vol-
geva improvvisamente verso la catastrofe e la poca speranza che

ormai vi era di conservare la sua proziosa vita; a queste notizie
si opponevano perð ancora delle vaghe smentite, sleché non era

þerduta ogni speranza che la sua robusta fibra finisse per supe-
rare ancho questa Brfiii.
La notizia della morte del principe di Bismarck si seppo a Ber-

lino stanotte al tocco e fu subito telegrafata all'Imperatore ed

a tutti i sovrani tedeschi.

Da tutte le città della Germania giungono dispacci che segna•
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lano la dolorosa impressione prodotta ovanque dalla morte del

principe di Bismarok. Da ogni parte giungono a Friedrichsruh di-
spacci di condoglianza.
- Le Rambúfger Nachrichten riferiscono che lo stato del

principe Bismarck era, venerdi sporso, relativamente soddisfa-

cente.

Il principe lesse nella mattinata di sabatq i giornali, parlo di
politica e fece colazione,
Poi all'improvviso lo stato dpl principe si aggravó per edema

acuto al polmone.
Nel pgmoriggio il principe perdette conoscenza e la sera au-

speptarogo i intolpi gravissirgi.
La mqrte el principe avvenge placidamente, senza sofferenze,

alle ore 11. ppxn.
Tutta la famiglia del principe ne circondqva il letto di morte.

Erano p energti anche i dott. Scheveninger a Chrysander, nonchè
g prong q la bargnessa Merk.
Il prigeipo rivolse le ultime parole alla saa figlie, contessa

Rantzau.
ÂÌlorchè qpesta gli asciugava la fronte, il principe le disse:

4 Graziq, ßgfia mia! ».
Il principe 6 disteso sul letto di morte. Sembra dormire. Ha

Paspetto dolce, calmo.
sepoltaga della salma, secondo il desiderio espresso dal

prippipe dj Bismarck, ad farà sopra tin'altura di fronte al Ca-

stello, presso il grupgo dpi Cervi.
JCa fatniglia Bistparck ha telegrafato all'Imperatore Gugliemola

morte djl principe.
Il lutto di Amburgo è profondo.

Bergen (Norvegia), 31.

L'Imperatore Gygtielmo ricevette, iegsera tardi, la prima noti-
zia inquietante sullo stato di saluto del principe di Bismarck.
Stamane Iiprvenne a S. M. 14 notizia della morte di lui, che

lo comigospp profondamente.
La bapdiera in segno di lutto ð stata issata a mezz'asta sul

yacht Hohenzollern, e non ha avuto luogo la parata che abitual-
mente si fa quando s'alza la bandiera.
L'Imperatoye ha ordinato alla nave di rito-nare subito in Gor-

mania ed arriverà lunedi sera a Kiel.

Berlino, 31.

I g¡orpali del mattino fecero ediz°oni straordiparie per pubbli-
eare la notizia della morte del principe di Bismarck el anda-
rono a ruba.
Essi portano il lutto ed hanno articoli in cui esprimono il do-

lore profonjo della nazione per 14 perdita di un uomo, la cui

personalità, la cui vita, i cui meriti imenertali per la patria te-
4ps,ca, la egi grandezza ed il cui eroico carattere tedesco sono

dagpertuttg senza contestazione apprezzati.
- Dapportatto si vedono manifestazioni di dolore per la morte

del principe di Bipmarck.
Gli edifici pubblici e molte caso private hanno issato la ban-

gierA a plezz'asta.
Da tutte le parti della Germania giungono dispacci annunzianti

la profonda commozione di tutta la popolazione.
11 Segretario di Stato, von Bülow, à partito da Semmering per

Berlino in seguito alla morte del principe di Bismarck.
- Contipuggo ad affluire i dispacci di oondoglianza per la

marte del principe di Bianiarck dall'interno e dall'estero.

Ált'Impejatore Guglielmo telegrafarono copdoglianze il Re d'I-
talia e l'Imperatore d'Austria-Ungheria.
Pervennero al Governo tedesco telegrammi di condoglianza dal

Presidento del Consiglio d'Italia, generale Palloux, e dal Mini-
stro degli esteri italiano, ammiraglio Canevaro, dai Presidenti
ei Consigli siistriaco ed upgherese, conte Thun e barone di

I)anffy, nonchó dal Miqistro degli esteri austro-ungarióo, conte
Goluchowski.
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S. M. il Re, salutato alla stazione da S. A. R. il
Duca d'Aosta ed ossequiato dalle autorità, è partito
alle are 6 di stamane per le caccio di Ceresole Reale.

L'Agenzia Stefani ha da Bergen, 30 :
« Ieri sera, a bordo del yacht Hohenzollern, l'Im-

peratore Guglielmo ha off'erto un pranzo in onore del-
le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di
Napoli ».

S. A. R. il Conte di Torino giunse ieri a New-
York.

S. E. il Ministro della Marina, onor. Palumbo, giunse ¡qri
a Castellammare di Stabia. Fu ricevuto alla stazione dalle au-
torità civili e militari, dalle Associazioni cittadine e da folla
plaudente.
Il Municipio gli offerse una colazione all'Hðtel Ita¾e.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certificati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 1* agosto,
a lire 107,63
Il prezzo del cambió, che applicheranno le dogane del Regno

nella settimana dal 16 a tutto il 7 agosto, per i daziati non supe-
riori a lire 100, pagabili in biglietti, à fissato in L. 107,65.
Eer Nicola Spedalieri. - Il Comitato per il monumento ci

comumea:

« E stato protogato a tutto il 31 dicembre p. v. il termine
utile per la presentaziono delle monografie al concorso bandito
il 1° marzo u. s. sul seguente argomento " Valutare i progressi
fatti con Nicola Spedalieri dal Diritto naturale; determinare la
sua specifica influenza nel trionfo della dottrina della sovranità

popolare e dire in qual senso egli ne sarebbe stato il martire ».
Per qualsiasi schiarimento rivolgersi alla sede del Comitato in

Roma, via Modena n. 50 ».

All'Esposizione di Torino. - Le opere d'arte vendute 11-

nora alla Mostra artistica - secondo annuncia il Bollettino Ugi.
ciale dell'Esposizione - ascendono a 133, per la complessiva som-
ma di L. 218,520.
Rimpatrio. - La batteria italiana d'artiglieria da campagna

che era nell'isola di Creta s'imbarch ieri l'altro a La Canea por
rimpatriare.
Marina militare. -- La R. nave Marco Polo è giunta sta-

mane a Wladiwostock e ne ripartirà lunedi prossimo 8 per Ha-
kodadi.
A bordo tutti bene.

T(aut'ragio. - Si ha da Sassari in data di ieri:
« Imperversando una tempesta sulla costa occidentale presso

Alghero, ha naufragato la goletta Martingana, con un carico di
grano, che à andato interamente perduto.
La ranlea capovolse una paranza; un uomo dell'equipaggio si è

annegato ».

TELEerBA.MM-E

(AGENZIA STEFANI)
WASHINGTON, 31. -• Il generale Shafter ha inviato un rap-

porto sullo stato sanitario delle truppe d'operazione nell'isola di
Cuba.
Vi sono 4279 ammalati, dei quali 3406 affetti da febbre.
MADRID, 31. - Il Presidente del Consiglio, Sagasta, smen-
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tisce la voce corsa che egli abbia intenzione di dimettersi al

momento di firmare il trattato di pace fra la Spagna e gli Stati-
Uniti.
Smentisce pure la voce d'un'insurrezione dei Carlisti.

MADRID, 31. - Gl'insorti cubani hanno attaccato un convo-

glio a Placetas. Quattro soldati rimasero ueeisi e nove feriti.

CARDIFF, 31. - Il Comitato dei padroni delle minierè si ri-
fiuta di discatere le ultime domande del Comitato degli operai
minatori; e conferma l'oferta di rinnovare le condizioni vigenti
prima dello seiopero, col 5 ojo d'aumento sui salart
MADRID, 31. - Un dispaccio del Governatore di Manilla an-

nunzia che sarà impossibile, malgrado l'eroismo della guaraii
gione, di resistere all'attacco delle truppe americane, õoman-
date dal generale Merritt, che à attaso quanto prima.
BERLINO, 31. - Il dott. Romano Guerra, che accompagað i

gianasti italiani alla gara di Amburgo e fu incaricato dall'on.

Ministro Baecelli di fargli una relazione sull'indiriz2o dell'educa-
zione fisica in Garmania, visità le scuole tedesche.

Egli ebbe un'accoglienza festosa dalle Società ginnastiche te-
desche.
NEW-YORK, 31. - Si ha da Manilla che il generale Meritt,
il anale si trova ora alla testa di 11,00'¾ uomini, ha ricevato

ordine di avanzara colle suo trappe il più presto possibile.
WASHINGTON, 1. - Le modificazioni accettate nella confe-

renza che il Presidente della Confoderazione, M ic Kinley, ed il
Ministro degli Esteri, Day, ebbero coll'Ambaseiatore francese,
Cambon, concernono la data della sospensione delle ostilità ov-

Vero là pretese degli Stati Uniti riguardo le isole Filippine.
NEW-YORK, 1. - La divisione Henry è giunta a Ponce, dopo

aver presa Tallabox, Sibana Granie e Ponuelas.

Sono state tolta tutte la mine nel porto di New-York e ieri vi

furono pure accesi tutti i fanali.
MILANO 1. - Il Tribunale inilitare ha pronunciato, stamane,

la sentenza nel processo contra i deputati Turati, De Andreis e

Morgari.
11 Tribunale ha condannato Turati e De Andreis a 12 anni di

reclusione e all'interdizione perpetua dai pubblici uffici ed ha as-
solto Morgari.
LONDRA. --- Il Morning Post ha da New-York che il Capi-

tano generale delle Filippine, generale Augusti, espresse l'ínten-
zione di capitolare oggi.

OSSERVAEIONI METEREGLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Co11egio Romano

Il di 30 luglio 1898

Il barometro a riåotto allo zero. L'altezza della stazione à di
er i 50,60.

Barometro a mezzodì-
- , . . . - - . . . 753mm 4

Umidità relativa a mezzod). . . . . . . . 48
Vento a mezzodi

. . . . . . . SW R.&le.
Cielo, . , , , , , , , , ,

cuygloso,

Îermometro esatig·ado. .

Massimo 29.°0.

Minimo 19 '4.
Pioggia in 24 ore: mm. 0.4,

Li 30 luglio 1978:
In Europa pressions bassa sull'Adriatico, 754 Lesina; relati-

Yamente alta a NW, 769 Irlanda.
In Italia nelle 24 ore : barometro aumentato al Sud fino a 3

mm.; poco variato altrove ; qualche pioggia e tem orale al Ne
versante Adriatico.
Stamane: cielo ovunque serano.

Barometro: 757 Venezia, Ancona, Brindisi ; 758 Belluno, Mi-
lano, Torino, Roma, Napoli. Catanzaro; 760 Cagliari, Messina;
Tô! Cahnia

Prob il;t : vaati deboli a fresebi settentrionali al N, intorno
a ponente altrove; ciofo ia generale sereno; qualche temporale :
sul versante Adriatico. - I

BOLLETTINO METEOR,ICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI MEfEOROLOGIA E GEODINAMICA

Rotna, 3) luglio 1898.
,

Temperatura
STATO STATO

STAZIONI on crno om, mas Maaima Minima

ere 7 ore 7 none si ore preceaan

Porto Maurizio .
- -

- -

Genova . . . . sereno salmo 26 7 20 3

hÍassa darrara . sereno legg. mosso 20 0 18 2

Cuneo .. , , . eerene ,,,,
26 3 15 1

Torino . . . .
sereno -

27 7 17 7
Alessandria. . .

Notara . . . . Refend 28 0 16 ô

Domodossola . . sereno -
30 3 17 ô

Pavia . . . . . sereno -
29 6 11 9

Milano . . . . /4 coperto -
30 0 16 6

Sondrio . . . . sereno - 26 3 18 0

BerglLoo. . . . iefeo 23 3 16 5

Brescia . . . . sereno -
27 0 16 0

Gremona . . . . /4 coperto -
30 4 17 9

Mantova . . . sgNng 26 4 18 0

Verona . . . . sereno -
29 e 18 3

Belluno . . . . sereno - 94 6 11 3

Udine . . . . . eerede - 26 4 13 5

TreÝiso . . . . sereno ... 28 5 Í$ Ê
Venezia . . . . sereno calmo 25 6 16 6

Padova . . . . serene .n. 27 0 15 5

Rovigo . . . .
sefäno - 28 0 15 0

Piacenza. . . . /, cop9rto - 21 1 16 8
Parma . . . . 3/4 coperto -

28 0 17 3

ReggioEmilia. . If, eoperto -
27 2 17 8

Modena . . . . */, copertp -
2Ÿ 0 16 0

Ferrara . . . . */4 coperto -
90 4 IS 0

Bilegne . . . . coperto 26 2 17 6

Ravanna, , ;
. Il coperto -

29 i 17 1
Forli . . . . . 3/ coperto a 25 8 19 0
Pesare . . . . 9/ doþé å legg.moss 25 Q 1À 4
AnSona . . . .

I coperto legg. mosso 27 0 2f 0

Urbino . . . . */4 coperto - 28 Ì
,

15 ¶
Macerata . . . sereny % A | 19 8

Ascoli Pice¤• • « Bereilà -

- 27 5 19 $
Pozügth . . . . */4 coperto -

27 0 17 6
Camerino . . . sereno -

25 1 16 3
Lucea . . . .

I coperto - 28 5 19 3
Pisa . . .. . .

A doperto -
29 ð 16 ô

Livorno . . . .
I coperto fuogo 29 0 20 0

Ÿitenze a a . .
ãMetto 5 5 18 9

Méžzo . . . . */4 coperto -

26 8 16 3

Siens . . . . . sereno -
27 5 18 6

Grosseto. . . . 1/4 dopette .a. 30 4 15 2

Itodasa a . . . ëefeno -
ËÔ Ì 19 4

Teramo . . . . */g coperto ... 31 8 18 1
Chieti . . . .

seeino ... 28 0 15 0

Aquila . . . . àëi'eric - 26 ð 14 A

Agnore . . . . sereno - W 9 1ð I
Poggia . . . . sereno - 31 2 83 0
Bari . . . . . eefetid dalinó AS O ÌÛ A
Legge . . . . sereno --i Št 6 22 0
Caserta . . . . */, coperto - 30 5, 20 3

Napoli . . . . *]g coperto calmo 28 6 20 0
Benevento . . . 1/4 coperto - 30 6 18 8

Avellino . . . . */4 coporto - 28.6 17 7
Caggiano . . . */4'coperto 26 7 15 0
Potenza . . . . */4 coperto È 25 6 11 8
Cosenza . . . .

- - -
-

Tiriolo . . . . */, coperto - 24 0 14 0
Reggio Calabria . */, coperto ' mopo 20 3 23 2

Trapani . . . . */4 coperto legg. mokso .

2Y 6 23 8

Palermo . . . . sereno - ealmo 33 4 11 0
Porto Empedoele. sereno mosso : 32 22 0
Caltanissetta

. . sereno - 30 0 17 0
Messina

. . . . */4 coperto calma 29 4 24 5
Catania

. . . .
sereno esimo 32 3 21 8

ßiracusa . . . .
sereno calmo 32 7 21 0

Cagliari - . . . sereno legg. mosso 31 5 20 5
Sana i

. .

. If, coperto -- 26 7 18 5

Direuore: AYv. Grofumi Puc wr. Tipograda delle Mantell Gerente responsabile r Tumno Rarr.rm.ig.


